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IL FIUME PO
Siamo città di fiume. Valorizziamo la dimensione naturalistica e paesaggistica del Po, attraverso la 
navigazione e nuovi eventi. Continueremo a perseguire gli obiettivi del contratto e a monitorare la 
loro attuazione, con particolare attenzione verso:

• la valorizzazione del territorio sulle due sponde del Po
• le infrastrutture per lo sviluppo, mobilità integrata e sostenibile 
• l’attrattività turistico culturale
• la valorizzazione di sistemi agricoli, agroalimentari, ambiente rurale e paesaggio.

LA LIUTERIA
In ogni parte del mondo, il violino è Stradivari, Stradivari è il violino. E Cremona è oggi più che 
mai Stradivari. Il sostegno all’artigianato artistico liutario passa attraverso la costruzione del Piano 
di salvaguardia del patrimonio immateriale dell’UNESCO, uno strumento in continua evoluzione e 
trasformazione. Nel prossimo futuro, il Piano affronterà i temi della formazione e dello studio delle 
fonti d’archivio. Tavole rotonde, laboratori rivolti a pubblici differenti, analisi dal vivo degli stru-
menti e ascolto sono le modalità con cui intendiamo affrontare questi temi.

Identità
Le nostre radici raccontano chi siamo oggi, 
ma anche chi vogliamo essere domani, 
qui a Cremona e nel mondo: una terra ricca 
di storia, bellezze architettoniche, 
musica e liuteria, cultura e buona tavola.
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UNIVERSITÀ E IMPRESA
La ricerca è il fuoco dell’innovazione: dobbiamo sostenerla. Lo faremo con progetti che 
coinvolgano università e imprese, camera di commercio, ordini professionali e categorie 
economiche. La loro interazione, infatti, ci permetterà di intercettare fondi pubblici e priva-
ti, a beneficio delle imprese del territorio e di chi sta studiando per entrare nel mondo del 
lavoro. Continueremo a favorire l’avvio di nuovi corsi di laurea, in risposta ai reali bisogni 
delle nostre filiere produttive.

I MUSEI
Sono 7 i musei che compongono il nostro prezioso sistema museale. Potenziamo le attività 
didattiche, le esposizioni temporanee e il riconoscimento del Museo del Violino come punto 
di riferimento nazionale per quanto riguarda la conservazione, l’analisi e il restauro degli 
strumenti musicali.

PALAZZI STORICI E SPAZI APERTI 
Recuperiamo i nostri meravigliosi palazzi storici per farne sedi di attività per i giovani, as-
sociazioni e nuovi servizi. Gli interventi si concentreranno su: San Francesco (ex ospedale), 
area Frazzi, palazzo Grasselli, palazzo Affaitati e palazzo Soldi, Santa Maria della Pietà, pa-
lazzo Cittanova, chiesa dei Santi Marcellino e Pietro, palazzo Duemiglia e spazi aperti come 
alcune piazze cittadine (piazza Giovanni XXIII, piazza Lodi e piazza Roma).

Identità
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Creatività
Creatività è innovazione: nelle imprese, 
negli uffici pubblici, nella cultura, 
per una comunità che genera benessere 
e lo vive.

CREMONAFIERE
La fiera di Cremona è il luogo in cui la nostra identità territoriale si esprime e si palesa al 

mondo. Continueremo a valorizzare le principali manifestazioni fieristiche e ad accompagnare 

la crescita delle nuove opportunità nate in questi anni. Parallelamente, sosterremo anche lo 

sviluppo urbanistico di quel comparto. 

COMMERCIO AL DETTAGLIO
Vogliamo destinare ai negozi e alle botteghe artigiane una percentuale degli oneri di urbaniz-

zazione relativi ai diversi interventi edilizi. Queste risorse saranno gestite dal DUC (Distretto 

Urbano del Commercio), che acquisirà l’autonomia per definire le sue priorità, ideare un piano 

strategico condiviso con l’amministrazione, e costruire una relazione orizzontale fra istituzio-

ni pubbliche e organismi intermedi.
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Creatività POLO TECNOLOGICO
Il Polo dell’Innovazione è sorto grazie alla lungimiranza di chi, facendo impresa, ha scommesso 

su attività innovative per Cremona, anche grazie al sostegno pubblico. Nel tempo, l’amministra-

zione ha stanziato agevolazioni su oneri e fiscalità, a cui si aggiungono gli investimenti di Aem 

per l’abbattimento dell’ex macello. In futuro continueremo a investire su nuovi comparti desti-

nati a start up, servizi pubblici e privati e nuove aree verdi.

UN SISTEMA TEATRALE PER LA CITTÀ 
Integreremo sempre più l’offerta musicale e culturale. Questo non solo permetterà la promozio-
ne di nuovi eventi, ma consentirà all’amministrazione di partecipare più facilmente a bandi per 
ottenere ulteriori risorse da reinvestire in eventi culturali. Oltre alla musica, il nuovo sistema te-
atrale cittadino valorizzerà anche gli altri linguaggi espressivi, in particolare la prosa e la danza.

MUSICA IN CITTÀ
Lavoreremo con le istituzioni culturali cittadine per favorire contaminazioni fra diverse forme 
musicali. Sosterremo l’iniziativa privata di live club per dare ai giovani nuove opportunità pro-
fessionali e di intrattenimento.

CINEMA IN CITTÀ
Potenzieremo la presenza in città di sale cinematografiche, non in una logica di concorrenza 
rispetto alle grandi sale, ma come luoghi di formazione culturale. 

CITTÀ DIGITALE 
Attraverso l’innovazione tecnologica e la collaborazione tra settori pubblico e privato, saremo 
sempre più vicini ai cittadini, alle imprese e ai soggetti con fragilità. Lavoreremo per fornire ser-
vizi a distanza e per accompagnare i cittadini nella transizione digitale. 
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L’ambiente in cui viviamo è un luogo 
che ci accoglie e verso il quale occorre 
prestare rispetto. La transizione ecologica 
ed energetica non possono essere 
un tema marginale.

CREMONA CITTÀ VERDE
Destineremo più risorse per la manutenzione ordinaria e straordinaria e per la messa in sicurezza 

degli alberi, e lavoreremo per creare nuove aree verdi.

PARCO DEL PO E DEL MORBASCO
Amplieremo il parco sovracomunale dell’asta cremonese del Po, prevedendo più iniziative educative 

e culturali rivolte alle nuove generazioni e alla cittadinanza, per promuovere la conoscenza dell’area.

CONTRASTO AL CONSUMO DI SUOLO
Proseguiremo nel percorso di riduzione delle aree edificabili anche attraverso puntuali varianti ur-

banistiche.

L’ENERGIA AL CENTRO
Promuoveremo il ricorso a fonti di energia rinnovabili per aumentare l’autonomia energetica. In-

vestiremo nella nascita delle Comunità Energetiche Rinnovabili e in un maggiore uso di pannelli 

fotovoltaici nel pubblico e nel privato.

Sostenibilità
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TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
Solo mezzi a zero emissioni: la flotta sarà, infatti, interamente elettrica, con un mezzo sperimentale 

a idrogeno e con nuove navette più piccole e più adatte al nostro centro storico. Prevediamo, inoltre, 

la riqualifica delle piazzuole delle fermate degli autobus e agevolazioni o gratuità per le persone in 

condizione di fragilità.

VIABILITÀ E SOSTA
Organizzeremo in modo più funzionale i parcheggi corona, collegandoli con il trasporto pubblico e 

con le stazioni di bike sharing. Grazie al risanamento di Aem, lavoreremo per la gestione unica dei 

parcheggi cittadini. 

PISTE CICLABILI
Dopo le grandi piste ciclabili realizzate, lavoreremo per migliorare i collegamenti fra i vari percorsi. 

Investiremo nella valorizzazione dei sentieri ciclabili anche lungo il parco del Po e del Morbasco, per 

promuovere la diffusione sul nostro territorio di turismo lento.

ZONE PEDONALI
Insieme ai comitati di quartiere andremo a individuare aree pedonali nelle zone periferiche della città 

in prossimità di scuole e di altre agenzie educative, come, per esempio, gli oratori.

ZONE 30
A tutela delle persone con fragilità, installeremo nuovi restringimenti di carreggiata, rallentatori di 

velocità e attraversamenti pedonali protetti.

RIFIUTI
Insieme al gestore introdurremo nuovi servizi per la pulizia degli spazi pubblici, effettueremo più 

controlli sugli abbandoni dei rifiuti e introdurremo servizi aggiuntivi di raccolta. Daremo il nostro 

sostegno ad associazioni e a gruppi di cittadini che promuovono la raccolta rifiuti (per esempio Pla-

stic Free).
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La fragilità è un’esperienza comune. 
Abbiamo bisogno di competenze 
e sensibilità in grado di accompagnarci tutti 
in questa fase della nostra vita.

Cura

SOSTEGNO ALLA LONGEVITÀ
Rispondere in modo appropriato ed efficace ai bisogni di una società con un alto tasso di popolazione 

anziana è la sfida che ci impegnerà nei prossimi anni. Sosterremo la nostra casa di riposo Cremona So-

lidale, con il chiaro indirizzo di specializzarla nelle attività e nei servizi geriatrici, in modo da renderla 

sempre più polo di eccellenza. I bisogni degli over 65 sono cambiati: affinché la risposta delle istitu-

zioni pubbliche sia coerente e puntuale, continueremo a svolgere lo screening degli anziani residenti 

a Cremona. Accompagneremo, inoltre, le persone che si prendono cura di chi è più fragile, per poterle 

orientare nella scelta dei servizi più appropriati.

TELESOCCORSO
Il servizio di assistenza domiciliare attraverso linea telefonica e online sarà garantito in forma gratuita 

alle persone con fragilità e con più di ottant’anni.

TERZO SETTORE E POLITICHE PUBBLICHE
Migliorare e potenziare la progettazione e la programmazione insieme alle realtà territoriali del terzo 

settore è la strategia che scegliamo per i prossimi anni.

DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE
È un tema che riguarda tanti giovani e tante famiglie. Proseguiremo le iniziative di informazione e 

sensibilizzazione attraverso lo sportello informativo, in collaborazione con l’associazionismo. 
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PARITÀ DI GENERE
Per valutare gli effetti che le scelte politiche e amministrative hanno nei confronti di donne e persone 

non binarie, adotteremo uno strumento pensato apposta: il Bilancio di genere.

SALARIO MINIMO PER GLI APPALTI
In tutti i nostri appalti di opere e servizi stabiliremo un salario minimo di 9 euro l’ora.

DISABILITÀ
Nei prossimi anni affronteremo un tema così rilevante attraverso 4 precise azioni: miglioramento 

dell’accesso ai servizi, potenziamento dei percorsi di avvicinamento al lavoro, realizzazione dei pro-

getti specifici previsti dal PNRR e abbattimento delle barriere architettoniche.

PROTEZIONE CIVILE
Considerati i cambiamenti climatici e gli eventi estremi che si sviluppano in termini di fenomeni me-

teorologici, diventa sempre più importante diffondere la cultura della Protezione Civile. Continueremo 

a investire nel Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile come presidio imprescindibile di sicu-

rezza e di supporto alla cittadinanza.

BENESSERE ANIMALE
È in fase di costruzione la ‘Cittadella del benessere animale’, che comprenderà la nuova oasi felina con 

un forno crematorio per gli amici a 4 zampe. Verrà individuato un terreno da destinare alla loro sepol-

tura. Avvieremo un confronto per favorire l’apertura di un pronto soccorso veterinario.

SICUREZZA
Per garantire al cittadino il diritto di sentirsi al sicuro nella propria città, potenzieremo l’organico della 

polizia locale, garantiremo presidi costanti in alcuni punti strategici come in piazza Roma, aumentere-

mo la fascia serale di servizio degli agenti e la videosorveglianza.

DECORO URBANO
La dimensione della cura è rivolta anche agli spazi. Occorre migliorare la qualità della manutenzione 

anche attraverso la possibilità di destinare più risorse rispetto agli anni scorsi, che hanno visto invece 

come priorità quella di cofinanziare le grandi opere per lo sviluppo della città (messa in sicurezza delle 

scuole, case popolari, interventi di rigenerazione urbana). 
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Relazione
Per dimensioni e caratteristiche, 
Cremona ci permette ancora di guardarci 
negli occhi e di coltivare relazioni. 
Questo deve avvenire fra persone, 
ma anche fra persone e istituzioni 
e fra territorio e territori.

GIOVANI E FAMIGLIE
Compito delle nostre agenzie educative non è semplicemente “custodire”, ma è accompagnare alla cre-
scita i cittadini di domani. Per questo, manterremo alta l’attenzione sulla fascia d’età 0-6. Per quanto 
riguarda gli asili nido comunali attiveremo una collaborazione più stretta con l’INPS, per facilitare ul-
teriormente l’accesso al “Bonus asili nido”. Obiettivo: garantire un contributo importante per abbattere 
le rette non soltanto per famiglie con ISEE fino a 20mila euro, per le quali la retta già si azzera, ma an-
che per quelle con una soglia di indicatore economico più elevata (fino a oltre 40mila). Verrà costruito 

un nuovo polo infanzia, il terzo, nell’edificio che sorgerà al posto della scuola “Martiri della libertà”. 

ORIENTAMENTO
Potenzieremo l’attività dell’Informagiovani, per garantire un accompagnamento puntuale dei giovani 

verso la loro autonomia, attivando percorsi e strumenti ulteriormente personalizzati. 

NUOVE GENERAZIONI
Recupereremo spazi dismessi - come, per esempio, il vecchio ospedale di San Francesco, l’area Frazzi - 
e li restituiremo ai giovani, affinché ne facciano spazi di relazione e di incontro o luoghi funzionali alle 
loro esigenze: aule studio, sale prove, sale polivalenti, spazi espositivi.
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Relazione QUARTIERI
Nei prossimi anni proseguiremo l’impegno rivolto a giovani, famiglie e anziani residenti nei vari quar-
tieri della città, attraverso azioni puntuali. Continueremo a investire nello sviluppo dei progetti nei 
quartieri; redigeremo un nuovo regolamento; ridisegneremo la geografia dei comitati di quartiere; 
modificheremo il regolamento sui beni comuni.

SPORT
Nei prossimi anni sosterremo lo sport cittadino affinché continui ad essere acc essibile a tutti. Dovremo 
quindi continuare a valorizzare ambiti sportivi nei quartieri, come strumenti di aggregazione e di pre-
sidio del territorio; proseguire l’attività di manutenzione delle strutture sportive cittadine; elaborare 
progetti che garantiscano l’accesso alla pratica sportiva anche a soggetti fragili; potenziare i progetti 
a favore dell’avviamento allo sport per i più giovani, dando continuità alle esperienze sviluppate in 

ambito scolastico, soprattutto nella scuola primaria.

COLLEGAMENTI 
Relazione implica anche una città in grado di collegarsi con altri territori attraverso infrastrutture ade-
guate: opere che da tempo attendiamo. Lavoreremo per migliorare i collegamenti ferroviari insieme 
con il governo e la Regione. Nello specifico, seguiremo da vicino la gestione dei lavori sulla linea Man-
tova – Cremona – Codogno, per salvaguardare i pendolari durante la durata del cantiere. Lavoreremo, 
inoltre, per un collegamento veloce Cremona Mantova.

TURISMO
Cremona è la città della musica e della liuteria. Vogliamo un’offerta turistica che parta dalle nostre 
eccellenze, ma che sia anche capace di diversificare le proposte. La nostra storia, le nostre bellezze 
architettoniche e naturalistiche, i nostri musei, la nostra fiera, il nostro fiume, gli eventi che gravitano 
attorno alla città, offrono diverse opportunità che vanno collocate all’interno di una promozione ter-
ritoriale.

10



Identità, creatività, sostenibilità, cura e relazione: 
ho scelto queste parole per raccontare la mia visione di Cremona per i prossimi anni. 

La città che desidero riconosce le sue tradizioni ed è fiera delle sue radici, ma sa trovare 
grazie a queste la spinta e le energie indispensabili a rinnovarsi innovando. 

La città che vedo è uno scrigno di cultura, polo attrattivo di linguaggi espressivi capaci 
di contaminarsi tutelando le differenze, di essere comunità valorizzando i singoli. 

È una città universitaria che sa accogliere i giovani, aperta ai loro sguardi, volonterosa 
di abbracciarne le aspirazioni e di accompagnarne le continue evoluzioni.

È una città in prima linea nella salvaguardia dell’ambiente, convinta di spendersi con 
le sue migliori forze, pronta a raccogliere la sfida della transizione ecologica ed ener-
getica insieme alle sue imprese, al mondo economico e ai suoi cittadini, chiamati ad 

esserne corresponsabili per le nuove generazioni. 

La Cremona che immagino è un patrimonio di persone che nel quotidiano ritengono la 
cura, nelle sue diverse forme, il centro della loro attenzione.

È una città sicura che si nutre dell’incontro, che difende le relazioni come forza per co-
struire ponti e abbattere distanze. Tra persone, tra persone e istituzioni, e fra territori. 

La città che ho nel cuore è quella che possiamo costruire insieme. 

Voi, prima. E io, con voi.


